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REPUBBLICA ITALIANA 
 

                
 
R E G I O N E  S I C I L I A N A 

ASSESSORATO DELLA SALUTE 
Dipartimento Attività Sanitarie e Osservatorio Epidemiologico 

Servizio 4“igiene Pubblica e Rischi Ambientali” 
 

Il Dirigente Generale 
 

                                                           REVOCA AUTORIZZAZIONE SANITARIA 
AZIENDA TERMALE “TERME GRANATA CASSIBILE” 

 
 
VISTO   lo Statuto della Regione Siciliana; 
VISTA  la Legge 23 dicembre 1978 n. 833 “Istituzione del Servizio Sanitario Nazionale”; 
VISTO  il D.A. dell’Assessore all’Industria n. 236 del 5/6/1989 con il quale viene prorogata di anni 30 la 

concessione mineraria per l’utilizzo delle acque termali a favore della Società denominata “Terme Granata 
Cassibile s.r.l.” di Alì Terme (ME); 

VISTO  il D.M. n. 2602 del 5/7/1989 con il quale si decreta che l’acqua minerale termale utilizzata nello 
stabilimento termale “Terme Granata Cassibile di Alì Terme (ME)” trova indicazione oltre che per balneo-
fangoterapia, anche per la terapia inalatoria nella cura di malattie dell’apparato respiratorio e di malattie di 
ompetenza otorino laringoiatra, per insufflazioni endotimpaniche e per le irrigazioni vaginali;   

VISTO  il D.A. dell’Assessore per la Sanità n. 24007 del 5/12/1997 con il quale, l’Azienda Termale Terme Granata 
Cassibile di Alì Terme è stata accreditata presso il s.s.n., in regime definitivo per le seguenti prestazioni 
termali: fangoterapia, fangobalneoterapia, balneoterapia, cure inalatorie, irrigazioni vaginali, insufflazioni 
endotimpaniche; 

VISTO  il D.A. dell’Assessore per la Sanità n. 29804 del 1/9/1999 con il quale sono stati variati i livelli tariffari 
corrispondenti alle prestazioni già accreditate di cui sopra; 

VISTA la nota prot./Serv.1/n. 42962 del 27/05/2014 con la quale si sollecitava la trasmissione dei documenti di 
previsti dal D.D.G.  n. 814 del 6 maggio 2011 allo Stabilimento termale Granata Cassibile; 

VISTA la nota prot./Serv.1/n. 58313 del 21/06/2014 con la quale si sollecitava la trasmissione dei documenti previsti 
dal D.D.G. n. 814 del 6 maggio 2011 allo Stabilimento Termale Granata Cassibile e, altresì, veniva  richiesto 
all’ASP di Messina un sopralluogo ispettivo; 

VISTA la nota prot. n. 4047 del 5/9/2014 dell’ASP di Messina con la quale veniva trasmessa la relazione di 
sopralluogo dei Tecnici della Prevenzione ove si rappresentava l’impossibilità all’accesso; 

VISTA la nota prot./Serv.1/n. 59023 del 22/07/2015 con  la quale si sollecitava la  trasmissione  dei documenti 
previsti dal D.D.G. n. 814 del 6 maggio 2011 allo Stabilimento Termale Granata Cassibile e, altresì, veniva  
richiesto all’ASP di Messina un sopralluogo ispettivo; 

VISTA la nota prot. n. 4469 del 07/08/2015 dell’ASP di Messina con la quale comunicava che la struttura risulta 
chiusa e non funzionante; 

VISTA la nota prot. n. SERV/1/26901 del 21/3/2016 con la quale il Dipartimento ASOE invitava il Direttore del 
Dipartimento di Prevenzione dell’A.S.P. di Messina a voler predisporre idoneo sopralluogo ispettivo volto a 
verificare la sussistenza dell’attività di prestazioni termominerali erogate dallo stabilimento termale 
denominato “Terme Granata Cassibile di Alì Terme” sito ad Alì Terme (ME) ed alla verifica della 
sussistenza dei requisiti strutturali organizzativi minimi dello stabilimento termale ; 

VISTE le note prot. n. 1590 del 31/3/2016 dell’ASP di Messina – Dipartimento Prevenzione Area Igiene e Sanità 
Pubblica e prot. n. 0180 del 12/4/2016 dell’ASP di Messina – Dipartimento Prevenzione area Medica -  con le 
quali veniva comunica che non si era potuto procedere all’ispezione in quanto le terme risultavano ancora 
chiuse ed in evidente stato di abbandono e venivano allegati i servizi fotografici; 

 
 
 
 



VISTA la nota prot./Serv.1/ n. 49720 del 7/6/2016 con la quale, ancora una volta, si chiedeva all’ASP di Messina un 
ulteriore accertamento ispettivo; 

VISTA la prot. n.317 del 15/6/2016 dell’ASP di Messina, con la quale comunicava al Rappresentante legale 
dell’Azienda Termale “Terme Granata Cassibile” la data del sopralluogo e precisamente per il giorno 
28/06/2016; 

VISTA la prot. n. 0335 del 28/6/2016 dell’ASP di Messina  con la quale comunicava  l’impossibilità del  
Rappresentante legale dell’Azienda Termale “Terme Granata Cassibile” a partecipare al sopralluogo previsto 
e ne  chiedeva il rinvio, in quanto lo stesso era impegnato per motivi di lavoro fuori sede; 

VISTE le note prot. n./Serv.4/21708 del 8/3/2017 e prot. n. Serv4/76268 del 4/10/2017 con le quali si chiedono 
notizie in merito alla struttura e la relativa documentazione all’ASP di Messina; 

VISTO  il DDG n. 841 del 4/10/2017 con il quale l’Assessorato Energia e Servizi di Pubblica Utilità decreta che 
l’istanza di rinnovo della concessione mineraria di acque termo minerali denominate convenzionalmente 
“Granata Cassibile” avanzata dalla società Terme Granata Cassibile in data 27/10/2016 non è stata 
accolta perché inoltrata oltre il termine previsto dall’art. 26 della L.R. n. 4/56; 

VISTO  la nota prot. n. 4353 del 20/10/2017 dell’ASP di Messina, con la quale viene comunicato che con D.D.G. n. 
841 del 4/10/2017 del Dipartimento Regionale Energia pubblicato sulla GURS del 13/10/2017, l’istanza 
dell’Azienda Termale “Terme Granata Cassibile”, per il rinnovo della concessione di acque termominerali, 
non è stata accolta, e altresì, allega la documentazione fotografica relativa all’esito degli accertamenti 
effettuati comprovante il permanente stato di abbandono. 

CONSIDERATO che l’Azienda Termale “Terme Granata Cassibile” di Alì Terme, hanno provveduto al pagamento della 
Tassa di Concessione Governativa fino all’anno 2017  

RITENUTO che a seguito del  D.D.G. n. 841/2017 dell’Assessorato Energia e Servizi di Pubblica Utilità e del mancato 
assolvimento della Tassa di Concessione Governativa, ricorrono i presupposti per la sospensione 
dell’autorizzazione sanitaria all’utilizzo delle acque termominerali intestate alla Società Terme di Granata 
Cassibile srl e per le erogazioni di prestazioni termali di fangoterapia, fangobalneoterapia, balneoterapia, 
cure inalatorie, irrigazioni vaginali, insufflazioni endotimpaniche; 

VISTO           il D.P.Reg. n. 712 del 16.2.2018, con il quale L’Assessore Regionale della Salute ha conferito l’incarico, di 
Dirigente Generale del Dipartimento Regionale “Attività Sanitarie e Osservatorio Epidemiologico”, alla 
Dr.ssa Maria Letizia Di Liberti; 

 

D E C R E T A 
Articolo 1 

     Per le motivazioni di cui sopra esposte, che qui si intendono integralmente riportate, con il presente provvedimento, 
vengono revocate le autorizzazioni sanitarie di cui al D.A. n. 24007 del 5/12/1997 e successivo D.A. n. 29804 del 
1/7/1999 con i quali si autorizzava l’Azienda termale “Terme Granata Cassibile s.r.l.” all’utilizzo delle acque termominerali 
denominata convenzionalmente “Granata Cassibile” di Alì Terme (ME) per le erogazioni di prestazioni termali a carico 
del SSR di fangoterapia, fangobalneoterapia, balneoterapia, cure inalatorie, irrigazioni vaginali, insufflazioni 
endotimpaniche. 

Articolo 2 

 Il presente Decreto è trasmesso al Responsabile del procedimento di pubblicazione dei contenuti sul sito 
istituzionale di questo Assessorato, ai fini dell’assolvimento dell’obbligo di pubblicazione, e pubblicato per 
estratto sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana. 
23/04/2018 

 
                                                   F.to 

 
 

     Il Dirigente Generale DASOE 
                                                                         Dr.ssa Maria Letizia Di Liberti 

 
      

        

 


